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LINEE GUIDA ALLA CERTIF ICAZIONE  
 

Elementi utili alla certificazione di alcune tipologie contrattuali 
 
CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI COLLABORAZIONE A PROGETTO 

 autonomia del collaboratore nello svolgimento dell’attività lavorativa dedotta nel contratto e funzionalizzata 
alla realizzazione del progetto, programma di lavoro o fase di esso; adeguata professionalità del 
collaboratore; 

 verifica se il prestatore è già stato utilizzato in precedenza dal medesimo datore di lavoro; 

 esplicita indicazione delle modalità con cui si attua il coordinamento con il committente nel contratto di 
collaborazione; tale indicazione deve essere effettuata in termini non generici ma con riferimento alla 
concreta realizzazione del progetto ed in rapporto all’autonomia del collaboratore che deve essere esaminata 
anche in riferimento al parametro spaziale e temporale; 

 prestazione del collaboratore delimitata nel tempo e necessariamente collegata al progetto, programma o fase 
di esso, stante l’impossibilità del committente di richiedere una prestazione o un’attività che esula dagli 
stessi. 

 

CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO A TEMPO PARZIALE 

 orario di lavoro, fissato dal contratto individuale, cui è tenuto il lavoratore, che deve risultare inferiore 
all'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3, comma 1, del D.Lgs. n. 66/2003 o all'eventuale minor orario 
normale fissato dai contratti collettivi applicati; 

 indicazione precisa della durata della prestazione lavorativa e della collocazione temporale dell'orario con 
riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno ed in ordine al tipo di rapporto di lavoro a tempo 
parziale (di tipo orizzontale, di tipo verticale o di tipo misto); 

 clausole flessibili o elastiche concordate nel rispetto della contrattazione collettiva; 
 eventuale patto scritto, reso a seguito di richiesta del lavoratore con l'assistenza di un componente della 

rappresentanza sindacale aziendale indicato dal lavoratore medesimo, concernente la disponibilità alla 
variazione della collocazione temporale dell’orario di lavoro a tempo parziale; 

 livello d’inquadramento; 
 trattamento economico (deve essere uguale a quello previsto per il lavoratore a tempo pieno comparabile). 

 

CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI LAVORO INTERMITTENTE 

 indicazione della durata e delle ipotesi, oggettive o soggettive, che consentono la stipulazione del contratto; 

 luogo e modalità della disponibilità, eventualmente garantita dal lavoratore e indicazioni in ordine al 
preavviso di chiamata del lavoratore; 

 trattamento economico e normativo spettante al lavoratore e relativa indennità di disponibilità; 

 indicazione delle forme e modalità con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecuzione della 
prestazione di lavoro, nonché delle modalità di rilevazione della prestazione; 

 tempi e modalità di pagamento della retribuzione e della indennità di disponibilità; 

 eventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contratto; 

 rispetto dei divieti: il datore di lavoro deve fornire assicurazione circa il l’osservanza del divieto di occupare 
lavoratori intermittenti per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero, oppure presso 
unità produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi o alla 
sospensione dei rapporti o alla riduzione dell'orario con diritto al trattamento di integrazione salariale, che 
abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro intermittente. Il 
datore di lavoro deve inoltre assicurare di aver effettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell'articolo 4 del 
D.Lgs. n. 626/1994 e successive modificazioni. 
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CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI LAVORO RIPARTITO 
 misura percentuale e collocazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale, mensile o annuale che si 

prevede venga svolto da ciascuno dei lavoratori coobbligati, nonché richiamo alla possibilità assegnata ai 
lavoratori di determinare discrezionalmente, in qualsiasi momento, la sostituzione tra di loro ovvero la 
modificazione consensuale della distribuzione dell'orario di lavoro; 

 obbligazione lavorativa, luogo di lavoro, livello d’inquadramento e trattamento economico e normativo 
spettante a ciascun lavoratore; 

 eventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contratto. 
 

CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE 

 apporto dell'associato;  

 quota di partecipazione agli utili, con la precisazione del valore ed i riferimenti necessari per calcolare 
l’importo ed ogni parametro necessario a valutare una effettiva partecipazione e adeguate erogazioni a chi 
lavora; 

 eventuale partecipazione alle perdite; 

 indicazioni in ordine al tipo di controllo che può esercitare l'associato ed al diritto al rendiconto periodico; 

 autonomia dell’associato nello svolgimento dell’attività dedotta nel contratto per la verifica della 
subordinazione, intesa come un vincolo più ampio rispetto al generico potere dell’associante di impartire 
direttive ed istruzioni al cointeressato all’impresa o all’affare. 

 
CERTIF ICAZIONE DEL CO NTRATTO DI APP ALTO  

 elementi del contratto: attività appaltata, durata presumibile del contratto, dettagli in ordine all’apporto 
dell’appaltatore ed in particolare precisazioni circa l’organizzazione dei mezzi necessari per la realizzazione 
dell’opera o del servizio dedotto in contratto; 

 apporto dell’appaltatore: 

a) nel caso di contratti d’appalto concernenti lavori specialistici per i quali non risulta rilevante 
l’utilizzo di attrezzatura o di beni strumentali, devono essere acquisite notizie in ordine al know how 
aziendale o alle elevate professionalità possedute dal personale impiegato nell’ambito dell’appalto, 
nonché indicazioni sulle modalità di esercizio del potere organizzativo e direttivo dei lavoratori; 

b) l’appalto riferito ai rapporti di mono committenza deve essere attentamente valutato, al fine di 
verificare se in capo all’appaltatore incomba l’organizzazione dei mezzi necessari e se è rintracciabile il 
rischio d’impresa; 

 rischio d’impresa, indici: l’appaltatore ha già in essere un’attività imprenditoriale; l’appaltatore svolge 
propria attività produttiva od opera per conto di diverse imprese; 

 obbligo solidale: deve essere richiamato l’obbligo solidale che vincola le parti contraenti in relazione ai 
trattamenti retributivi e contributivi dovuti alle maestranze impiegate nell’appalto. 

 

CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI INSERIMENTO 

 verifica dei requisiti soggettivi (categorie di lavoratori e categorie di datori di lavoro) e oggettivi; 

 verifica della definizione consensuale del progetto individuale di inserimento, finalizzato a garantire 
l'adeguamento delle competenze professionali del lavoratore al contesto lavorativo aziendale. In particolare, 
il progetto deve essere parte integrante del contratto e deve indicare: 

a) la qualificazione al conseguimento della quale è preordinato, tenendo conto che l'assunzione può 
avvenire in una categoria di inquadramento non inferiore a 2 livelli rispetto alla qualificazione d'arrivo; 
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b) la durata (entro i limiti minimi e massimi fissati dalla norma, ovvero da 9 a 18 mesi, salvo 
estensione a 36 mesi per portatori di handicap fisico, mentale o psichico) e le modalità di formazione; 

 il progetto deve prevedere un percorso formativo che preveda: 

a) formazione teorica non inferiore a 16 ore, ripartite fra sicurezza sul lavoro (necessariamente nella 
fase iniziale del rapporto) e disciplina del rapporto di lavoro (in assenza di precisazioni si ritiene che detta 
formazione possa essere sviluppata sia all'interno sia all'esterno dell'azienda); 

b) congrue fasi di addestramento specifico (anche in modalità di e-learning). 

 

CERTIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

 verifica dei requisiti soggettivi di operatività della disciplina che oggi può riguardare esclusivamente i 
seguenti soggetti: 

a) le professioni intellettuali per l'esercizio delle quali è necessaria l'iscrizione in appositi albi 
professionali, esistenti alla data del 23 ottobre 2003; 

b) i rapporti e le attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese e utilizzate a fini 
istituzionali in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 
nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciute dal C.O.N.I., 
come individuate e disciplinate dall'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

c) i componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società; 

d) i partecipanti a collegi e commissioni; 

e) coloro che percepiscono la pensione di vecchiaia; 

 nel caso di co.co.co. “prorogate” ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs. n. 276/2003, come modificato dal 
D.Lgs. n. 251/2004 di correzione, occorre verificare che le stesse cessino comunque alla data del 24 ottobre 
2005 e siano state prorogate mediante gli accordi sindacali previsti dal legislatore; 

 autonomia del collaboratore nello svolgimento dell’attività lavorativa dedotta nel contratto; 

 corrispondenza fra la professionalità posseduta dal collaboratore e il contenuto della prestazione lavorativa 
dedotta in contratto. In particolare accertare la pregressa esperienza maturata oppure alle qualità personali e 
alle caratteristiche soggettive del lavoratore; 

 verifica della precedente utilizzazione del lavoratore da parte del medesimo datore di lavoro, con riferimento 
alla tipologia negoziale e all’inquadramento contrattuale. In particolare verificare ed evidenziare le 
differenze oggettive fra l’eventuale precedente rapporto di lavoro di tipo subordinato e la co.co.co. proposta 
per la certificazione; 

 indicazione espressa dei criteri per la determinazione del corrispettivo: in particolare verificare che i criteri 
evidenziati nel testo contrattuale siano tali da giustificare la determinazione effettiva del compenso, tenendo 
presente la necessità di una sicura differenziazione fra l’ammontare della retribuzione del lavoratore 
subordinato di pari attività e/o mansioni; 

 prestazione lavorativa del collaboratore necessariamente relativa al contenuto del contratto da certificare. 

 


